
Venerdì 20 Marzo 1896 
AUBONAMISNTO 

BICA tatti]̂ i giorni (ranna la Dotneui«h«. 
Viina « doaiéilio •' sol Ktfao: 

Ai)» Il- le 
S«mMtra «1 8 

ktin-vìnf. i-i .< ! . - . " . ' . . . .»;'ii»«8> 
Bao-ortre «minntra la pioponltM. 

; — PA^AmtD^ì Antìolpfttt --
Un(,^i)iiify,« |̂Ì«ralo Cenmlml B, 

Sbezlone eiAsuolnìisttatloae 
Via Pnbttun H. S. 

Udipo - Anno XIV - N. fiO. 
I l X S E R Z f O N I 

Tn ur-iA piqtina, tatto la flf tna dal Rtreuto 
CamnsicaÙi JhRtiafiSt 'DMitamilotii.' « 

aUsgiraiIamtaU, <)w^ SB 
per tinta. 

In r)sa>U pagina , l6 
Paf ì>l>̂  4UM;albDl 'tri»!' da • « T M M 

Bi vanita .ili'Bdta^la, ' aSa larbiIgita'Stt-
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Canto ooTtoóta ' con U •FÒRIM 

C ÎECOS/̂  RAPPR^ENTA 

' IL CTovo.miteo? 
§« caaiylh ttii pipmenlo osila nostra 

vita pollt)P% m «ai ei renifesse' neoes-
eafip, al governo a.a Miniatero di ùo-
mioi .eap^jn^eatt. concordis fll rolootà, 
energia.e fermezza, questo.momeato k 

otati, ólàson'ao dei quali ffi'oleVole'W.-^ 
verè^ ed bppjjàte, 

0(l¥f? ' ?" ^ermonet» — e tutti i subì 
vóli «I dieaorsi lo attestano,. — boa vuole 
Cotó(}i» Eht ' res jq ' nessun .^odo. 
' l^'òdioi ,1 hit aìaqeil:ata; h';t persino sót-

tOBCtitto con torà bufferiri' i protQooili 
del 1891 per 'l'influenza'italiana; àia 
vi ata, senza soddisfazione, con avogUa-
te!sza_, ooùliiilifi^renza, , ' 
'"^{aiìif rappresenta il,primo periodo' 

odonìkléJ .i^t|p abatoo, ad MÓhi oiiasl, ' 
a MassaM, nel 1385, SÌDP.AI p'i^mo di­
sastro di' Dogali, ne! }887,' doytito' aS' 

gne'ggiano un'Italia piooola, 
stctte,ute daUa .storia propria 'e daìia 
v)<à pojltic!^ d''Eur9pa',e tiol mondjj.", 

Rappresentano quindi un mdifiKP, un 
pj;Mr^mma, upa concordia vera iii vo-
lojWi ^ttji^nvesti egregi e risgettaWli 
uoìnini, moa^aoi di cooeiderara eòo. 
vigore di" spinto, c'oh làrglj^z^a, d'i 
sguardo,^ con aliazza di pensièfo,' il 
pròbj^n^^.^'frioaiio, 'ofie, ognj,giorno più, 
v^"dlvenikijij'o proUeìiia'oifflcilè'e gray'e 
d'i polttioa'.ipt^rnazlijfjfilp? 

No oérto'i e 1», sconnessa, infolioa df-
4n^r«iilone,j,Mj[a martedì .dall/oo. Di 
Redini,alla Camera, Ib A^'mostra, 

La stampa continua a reglstraige le 
impressioni punto„l^ete .destate dalle di-
clni!ir»Z)oni f^tt? martedì, alle Camerej 
dall'o,n, .Rudipi, e . gli, elessi giornali 
deyó^i al t(.«ovò Mimstarp sono .costretti 
a. lo4ara. a ^enti stremi. 

Quelle dioypr,a[zioni'inspirano ad un 
glofpalje di^Milauo un treve e melan-
ooni99 coninientó, che si riassume in 
qiieste, .parples Programma infelice idi 
un,•nomo debole e.inoerM^ 

infatti, egli è stato aspramente polo-
mfqq coj, pr«dec,a?8ori„e BOB .doveva! ,e 
la propte,s|!olj)^ra2iQn,l di Sonnino e Mo-' 
cenni l'tianno smentito, e, piùiaQoora, lo 
^papfttiijftHBp ifjqcumenti. .• 

, Nfln',ha,S5ipn^o chiarire ,a^ .oop 'quali 
criteri y,ogi,ia.il proseg.uimeutp deile.,08.ti-
lità',,.?(è con ,qaa|ij]intei>di,inenti min, al 
<tqn|9gui,irisflfo (jel|,a pjpe. Ha fatto delle 
riunuzie terrUoriali, uè richie^W, né t(r,-
geny, ,nà iiieosss%rie. „ 

Jil ^iju, mpmgnto.i^oleflua, nel quaje 
occorreva essere brevi, ciliari, etflcaxii, 
'«spirati, 4 s\a,\o p)5olis?o, o0H{usb,.,in-
«arto,, ojmeasp". , , 

In un dfsoorso cfie doveva trattar^ 

iiajwfrodótto di|a^zio,ni in68(|Ì^in |̂ ^sq 
decretiiii,, sii riforlàette,'faoendV ben rì-
dera"tu,l|à 'la 'Camera. ' ' 

Ha o^iuéo evbca'wlo .|a 'meia'oria' 'di 
MiBghetil, che fu' il.gVaijde padrino' d; 
qlièl t^aVfgrmismo obntfo il quale lo 
6taJ;ista bolognese 'si 'decise a pfedicare 
groppo tardij mentre Di'Rudìul allora 
^i' distaccò' dal Ming^elti, che oggi" in­
voca à scinto pat^onol 

H^ espresso fiducia nell'ainto di Dio 
—^fiientfe il proverbia dice: Aiutati 
clì^.Dioj,i aiuta — e tutta la diqliia-
razjqiiei miilisteriale dimostra essere qua-
Bto nn^ì|ini^tero'ohe r - s e - n o n jo a-
iuta Dio'— ia'sè'è incapace di aiijlarsi. 

' t(a'̂ «(j5J5B.«<t iel^ JPppolo di Torino 
nv6v,i MesQ^atfp dpij/éutrat^ in sceiia' 
deirKstrSmà 'Sinistri come' partito dì 
gové*'no;'ma«*à'»»ill¥e <r*ttJM{«6èt9>ìdi 
esBgrsi troppo 'affrettata. 

Nella' tarhktaidi'mereotedil'tìn'.'Ferri-
ai >è dato 'lai Bura>di rimettere a posto 
ogni 'cosaj' ' . '> •',• 

Il Ministero non 'ha' oonvartito, nel-
l'EstrsHia'Sinistra, allò s^iirltó di go­
verno, che alcune individualità, di gfani 
valore''Siburamenle, ma seguite da pachi 
gregari. " '• ' '' 

E ' quello chS'sempre avvenne, av­

vitano Gli avverni, ijotli» aoal ziooi dt'ì par- ' 
titi ooiisurvatun con pirtiiì oltrarni. j 

Dopo lune di miele prolungate, finché 
sono lontani dal governo, i oapi-partq 
invano si lùslug-mo d'aver consolidata, 
l'allaanza. *•-

•Vieqeil giorno,di metterla alla prova,' 
e la delusione è oómptpta. I capi tran­
sigenti del partito repubblicano e del 
sooiallsta, sono lasciati in asso dai loro 
gregali; e, se partano al Ministero il 
presjigio dal nomej il vigore dell' ingegno 
e del carattere, non portano i^ potenza 
del numero, ohe nei Parlamenti è con­
diziona sine 35ta non. 

Questa volta, in grazia di eccezionali 
oircpstanza,, parava possibile un risul-
,lato meno negativo,e ohe l'accordo,cioè 
della ,S»la Boss,?, d^ratoìn tutto il pa-
•r!oii(o della guerra a Orispi, sopravvi­
vesse, alla caduta dall'odiato avversario. 

I discorsi di Bovio e di F^rri han dis­
sipato questo bel sogpo. 
' È questa an iiis.uaae^sq elle in certi 
aml)iept| avrà lunga eoo; a si comprende 
che ,le Bprsa se ne siano ipquie.tat^,. q 
fChe.^l Ministero il disinganno, sia riu-; 
iscitpi.speoi^lmeotq apJaro. 
f — • • ' ; > ' 

La Tribuna asaiiati ohe sono sorti 
jmofti' dì83ona( tra altri deputati dell'E-
•sirenia Sinistra a l'ob. jOavallofii favo-
Irèvola al Governo. 1 dissidenti riflutauo'' 
idi seguirlo. 

fili a w B n i M t i d'Afriea 
B u r a t i e r i 

è, p a r t i t o ( l à A l à s s u i u i a ? 
Roma 19 — Uu dispaccio da Londra 

alla Tribuna dice: «SI riceva dal 
Cairo cha Baratien ha aitrftversato ,lii 
inoqgpito il canale di Suez. Il Times, 

icrede ipoter confermare la notìzia, ag­
giungendo ohe Baratien à passato da 
Porto ,Sal(l lunedi. » 

i S 0 , 0 0 0 t n o r t i a d A d n a ! 
B n l d l a a e r a c h i e d e u n i c i a U i 

Roma i9 -~ L'Italia Militare dice 
cha complessivamente nella battaglia di 
Adua combatterono 9000 bianqhl, dei 
quali sono tornati 3000, dì cui molti te-

I riti, a 400 sono stati fatti prigionieri. Si' 
• deduce che 5600 italiani sono morti. 
( AggiaogHte le perdite dei nostri neri," 
; si hanno diecimila morti. L i perdita de­

gli''SéiiSiiii'^nou sooO' inferióri. ' 
II generale Baldissera ha chiesto un 

ufaciale auperiora dal genio e d'arti­
glieria, e ufficiali inferiori de! genio. Le 
ragioai'rdollaiciabtesta'.saicebberodéVat-
tiva condizioni.diiialo'uniiiforti. i 

' 1 5 0 0 p r % i o ! i i e r I . 
Roma 19^—.V Opinione stasera^as-

^icur^'Cbe d^pacci dall'Eritrea annun­
ziano cha oggi Sa|$a è tornato al campo 
italiaqo. Essa dice ohe, secondo le (no­
tizie ufficiali, il lOpipero dai prigionieri 
itallaqi che si trovanb-tuttora, al campo 
s'oioano é di ISOO. 

'La caijapajglesB'inclito 
Dongola, piuttosto chq .il pome di 

una città, ,à la. denqmìnaz)qna di una 
intera regióne divenuta 'lina delie più 
ricche ria|ì'Alto Nilo .per la Ueilìtk con 
OBI pab jr^garsi, L!abit,ato porta il uopie 
di Kl Ordeh e nella oampagpa del 1.88&, 
tu-occupato da Sir Herbert Ste\f,art 
«olla fanteria montata ed il reggimento 
Royal Sussex molto prima ohe vi arri­
vassero Lord 'Wolseley e il corpo priu-
oipqie. Se da Ei Ordeh tossa neces­
sario avapzare verso. Cartum, si man­
derebbe io Egitto, in agoato e settqmbre, 
un cqnsiderqvoìe contiogqnta î i truppa 
iqglesi per ao^tepare le, opi^ruzipni dei 
soldati indigeni. 

Le fgfze.inglq^i in Egitl,o ammontano 
ìp (ejnpo nwipaie a soli 4S00 uomini, d.i 
quartiere nalia, maggior parate ad, Ales-
sandrift ed,,?l Cairq, a consìstono in tre 

I l)att»glio,pi di fanteria, un reggimento 
'dragopi, una batteri^ da cainp^goa, an 
parqo d' artigliana, una ooippagaià dei 
genio, a, upa.p^fta di fant|eria Ifonata 
par gif qaercizi a cavallo. II,eoniandapta 
di questa guarnig'ione è il generale 
K,uowlas, avente sotto " i suoi ^ óri|ipi i 
seguenti ufPpiali spperipri :, il maggior 
gap'6rp,l8 ^^eiiderson, po(naadaot>ì di Ales-
s^fldria, il tquentq oqiopnello G. E, LÌoyd, 
coips^ndaute di SuaJcim a del Mp' Roàao, 
ed ^l,'oolonpe(lo•A. 3bQter,'alla teala.dei 
posti avanjsafi Ipngo il Nilo, a "Wudy Hàlta. 

Telegrafano da Roma: 
•tln lineati circoli-politici si è molto 

soddisfatti per l'energico proos'lero del- ; 
l'iughitarra, la quale, malgrado le prò- ' 
teste tranoesi, ha già dato tutte le di­
sposizioni per attaccare i dervisci ed 
impedire ohe questi s'impossessino di 

(Cassala. Le relazioni italo-inglesi non 
furono mai cosi intima come in questo 
momento». 

"̂  ALLA BOm D I ' Ì M 
Parigi i9 — II- forte ribasso di quasi 

ap pepoepto,,verificatosi ieri a l ^ npstra 
Bocsai'iiill^, rètulltà 'Iratìdésli.èi dovuto 
prinaipalmeptaiB»'•t'inori di sarie com-
plioazioQl franco-inglesi perla.apedizione 
dal Sudap. Anche la rendita italiana 
e gli altri,yf^lori di, speonlaziona etano 
moltq deboli. Nei èircqli di .Borsa ^!' 
rrede ohe il ooni}iHo bop si appianerà 
tanto fàciloiePtq, 

L a s a l u t e « |«A<l*apa 

Mandano da Roma ohe Sua Sentiti 
è, leggermente'iodifpòlto e '?q visitato 
dal dptt. Lapponi. Lqóne XllI pa^sa la 

,notti insonni! n**.! pomeriggio par ritarsi, 
dqli'ilpsonpia .deliO' n.Qtti, hq. sospesi) la' 
ooospata pa8.ieggiata,, Rararqepte perb, 
riesce a dormire. , . . • , 

QDÌSÌ]lÌSiSÌAÌr 
SorivoPo da'Parigi': 
« La visita a Berli'no del gran oan-

qal Ilare austriaco profopa un mon^o di' 
commenti, iofrirmazionl, dièerìa q oor-
bellbrie, dèlie quali la stampa franoese;-
seoqndo il,solito, tipiiq,iy;.i^,i^^...A^la 

, persa della trottqle la stampa, frapóepe 
è spmprft sicura del primo prqnjio. , 

L',avvenimqnto essendo di importanzft 
europea, attinsi a tonte viva intórma; 
zioni riguardo di essa.. 

Mi fp dettp c h | il. aplq giornale, il 
quale siasi avvicinato alla .verità, tu, il 
Temps, ohe attn.bui ,qua|ia., vi,8ita,,a|-, 
l'azione incalzante della politica russa 
nei Balkani. Ma vi si avvicinò, travi­
sandola iseaoDdo. dft' <v«dutei f rapitesi,. 

La visita era decisa bep'prilua della 
battaglia di Adua par due motivi: uno 
di etichetta, perchè' (loiuchowscki do­
veva restituire la visita fattagli da Ho,-
henloha e farai presentare all'impera­
tore Guglielmo, che non lo conosceva 
paranco di persona; l'altro veramente 
politico per oombmare la condotta da 
tenere dopo che l'influenza russa ai im­
padronì dai Balkani. 

Non soltanto la Bulgaria ormai è 
russa, la Serbia sta per esserlo ,ed ,ì 
bulgari dominano nella Macedonia, 'ma 
si assicura ohe l'abilità di Neiidoff, am-* 
baaciatora russo a Gostaotiuopolì, fu tale^ 
cha diriga lui la diplomazia delia'Porta. 

11 Sultano non prende decisioni cha 
dopo aver santittf •N«lidiff,-'.ìl -quare) a 
sua volta, gli guarentì ìà pacificazione 
dell'Armenia. 

La cancelleria -' austriaca ha dovuto 
inquietarsi di questa espansione dallo 
slàWismó russo' òhe vùln'era l'avvenire 
della politica austriaca e pregiudica le 
condizioni presenti dell'impero, ove vi­
vono tanti slavi. 

'Siooome la'' Germania fu costretta ad 
associare' la"sua politica a quella russa 
pai' neutralizzare l'alleanza tranco-rnssa, 
ara neoessario definire razione'-'dalle 
due diplomazie, le quali, essendo alleate 
nella Imaa generale (li gpndojtta, devono 

oasi concreti. ' 
L'esapie .lialla Sltuaiùwa-, dell'Italia 

in quel convegno non era preveduto e 
non divenne necessario che, dopo la bqt| 
taglia di, Adua per le oonseguqpze chq 
po twe avere pai .riguardi dell'Inghil­
terra, verso la quale l'Italia è in uqa 
posizione idanticii a quella dalla Qer.-
ip,qHia verso la Russia. IJntraw.be de­
vono difendersi coutro la viste franoasii 
una pel Reno, 1'altra pel Ma^itqrraneo. 

La disfatta italiana porta, un grave 
dapnp sigli interessi inglesi, ŝ à ooÙ'a-
prira T'Abisainia all'i,q3p8pza fr^inoqse, 
sia perché .la caduta di (Jassala impe-̂  
dijce r'espauaiopa inglese qpl Niluidà 
Wlaijejai a 'Waili IJalfa, nijpaqqierebba 
CiJgapda.egli ŝ Ur) jiasao^si inglesi nilotici, 

La relazioni anglo-italiane non pos­
sono ohe ,,?,tci9,g,ar8i vipppiii, ,d,ajj, ohe 
l'Austria non p,(jo,oh8 compiac'àrsl,' ma 
la Germania si trpva ànoha in questo 
casp, ip, ppai situazione delicata, volendo 
00^.0•,Viioie alutara l'Italia senza ìnsu-
spatlire. la. Russia. . 

Il viaggio e'le»ooàfèrenze di GPIU-

chowaki hanno quindi par isoopo di piat-
tere d'accordo queiti diversi interessi 
sulla base dell' alieauzi fondamentale 
dolio Potenza oeotr.ili. 

Sono porlapto tavole a la neaessìti 
di modificare la ' triplice e gli arma­
menti e io spostamanto di relazioni 
verso. l'.Itflli{i! pop è uè pq5(,as?ai;a il 
caso,di aiuti matàriali, quelli finanziari, 
se oooorrppo, dlpendopp inaila Banda eJ. 
i capi di Governp .POP hBPpo bisqgud 
di,incomodarsi par oonsialisrU od lui-
totizzarli. 6 8ol.tan(t§. qijqstiqne di «,niro 
l'aziona auglo-italiabà a quella tedesca. 

Para l̂el resto, • e lo si ofq'dqt che Sa-
llsbury, rltorpl alia posizione prudente 
verso la Frància. Sc r̂pp^sq dai oasi del 
•Vspezueja e del ; T'ransvaal, avdv'a do­
vuto oriqntare la sua politica vqrso la 
Francia) par un arte diplomatica,, per 
parare al pericolo dal raomepto. 

• Or», r con le squadre aumentate come 
per un .colpo di bacchetta, piaglca, con 
il Tranqvaal, ad il 'Va.nezuela qhq,tati, 
Saliabury rjtorpa quello di'p'rim'a. 

Gli accordi per Niger oos, approdano,, 
•i.psr l'Egitto, non soltanto.non accqtta 
tiMttative mi col .Riotirp; doi Pisi di A-, 
bisaiuia aumenta le truppe) si- parla 
persino di una spedizioiio da NVadl gialla. 
su Dongola, mentre una coloanaiiagleae 
raaroierebbe da Suakun verso .Benbor.-
Sarebbe certamente un ai,u.to ppri-gli 
Italiani, ma anphe un motivo pet rima­
nere. -

Il convegno di U'Jrlino ha quipili im­
portanza perchè può risultarne nn'rav-
vicinamento aoglu-tedeseo, aha «ari «^ 
gavolaio, se l,' Italia; rinisozia, alla im­
prese verso l''Abissi&ia, -mìgliocatido Ip 
sue ralizioui con la Ruastit, e sOusi li­
mila al Marab;con C.aMala,, aaiOciwdo 
U sua azioqa a qualla:.'iQglese beni» ini 
quietar? gli ortodossi rus^i, 

A Barliuo pertanta:è bene , la g:raa 
p ditica'che si discuta; m^ ,«ppi,V>i8olo 
intanto quello della paa% adi aanUatolar 
.ilteraro lo slatuquo. .Gu avvopimeati 
diranno che «osa sar4 :per.uscire da 
queir intervista..^ 

FRA I MILIONI: 
Parigi continua a ^aroi il .doloroso 

Bpattioolo di parsopaggi appartenenti 
alle [più. elevata stqrtj sociali, phq la sete 
dell'oro — cattiva consigliera—sbalzi» 
dalle invidiabili posizioni aoqaistatq col 
lavoro, ooli'ingegqo, con la fortuna, e 
trae a'ia più obbrob.riosa ruiaa.J drammi 
dell'oro si suooqiiynq, passano dalle aule 
del Parlamento a,qpi?llq dei .T.ribnnalij 
ma sempre conservaoo la stessa origina, 
lo stesso carattere, la stessa fine. 

Ma quejlo olia pia|g(prmaa|a mera­
viglia 81 è"!!! POP'tWvarb^fue^ti drammi 
fra coloro che, incalzati, dal. bisqgno, se 
np,p,4ail^ n^^spria, pppjpqo ,'qa'ì'fr,p., tal­
volta,allet imposizioni .della.Ilpttatpei' la 
vltó'. 'No.i Qìiesti '• seaódali acqidono l'iP 
uno tra ì centri più doviziosi'ilWtaoado.' 
L'i persona compromesso sono flnanziqrl, 
mllio,n,«i;i, mini,?t,r,i laut,sraqp^ ' l ' W ' . 
pubblioisti.oue.— come Saìnt-Cpce i,— 
guadagnavano Iire.,6O,00O'all'annoi ep­
pure trovavano modo d'avere lire 3(30 
mila di deljiti. Come m,aì' fra qtìoèti'^gi 
sqycàbbóp,(ì(*,uti, Postórq.'ìiop si .trq*fa'v#pq 
paghi .^ncpós,p mq'ttevano a,reppntagHq 
la-Idro'.posizione aoolale, il iloro.ouoraf 
quello Halle'loro famiglie; par- tentare 
niipW, dìs(ìiì,eŝ l_ gjiaa,a^(^i | " '" 

Questi disgràzi,4ti e,oblpavpl|i,ncai ^ppo 
avari, spiulìi.soltantp'.dallaobramavdi ac­
cumulare oro. Spandono anzi largamente, 
81 divertono, gustano'ogni raffinatezza 
della vita parigiiAI'-Ii» ragiona dal £e-
nomatfo -ha dai esseoa- rioaicata.altrove : 
nella conJ zioni'-àdalàti e'' flnauziarie di 
Parigi e di alcuni altri grandi centri 
dqll',qfflanità.. 

* • ' 
La Francia non fu, sempre cosifiPro-

vooa ora un ^orrìso di compassione l'u­
dir ìiurl|rP d'eUè, f tef,fp.-^i ̂ ''l'f')i'̂ ,^> 'lei, 
passato.'Il fa'rnosóXapquos Coaur'dè Bo'ur-
gas, ohe turni a Carlo 'VII i mezzi pe­
cuniari per sostenere la guerra contro 
l'Inghilterra, non sarebbe ora che un 
flpanziera di-lterz'o'rdi.OB. .' .-. ; ' 

•Il non 'menfttamOso'SWuele.BarjBard, 
che nel XVU secolo raccolse un patn-
montò; t^qpSraai'ipiù'vjsta'ipripia, OiJsi da 
sposare le sue tra figlie a diiè duchi e 

quei teinP ,arr!ifooratioi) p.Aseoev'd dai 
d(idloi',ai venti milioni, Ne,prestò,alobni 
a tuig! Xl'V, ohe gliene 'dimostrò la 
propria riooqosceuza facendogli una vi­
sita, L'o stesso soviano, nai.raomnntidi. 
maggior bispgiio, si' rivolse pure ai ric­
chi armatori di Saint-Malo; rimase in­
solvibile, ma die loro'In cambio il di­
ritto di porlare la spada gentilizia e li 
ammija ai rìPavimenti di Ooftai 

Si ara "allóra grìin'di' ricconi con 100 
mila lire di rendita. Si avevano, con 
tale reddito, castelli in pp.yÌ9py>ieii.un 
bel p^Jaz^o, a P^arigi, v,eot\.o tten^a do­
mestici^ una dozzina di'càvalli, carrozza 
a portantine,' tutto il 'lasso jnflna oón-
sentaneo a quei tempi. -

'Occorre dirlo parò.'S'Ignoravano al­
lora il confoi-tàble', la vifra uniforme-' 
mente sontuosa. ' Si servivano squisiti 
pranzi'in'Inaguificn'iargenteria e sV'vi-
vevà con i resti della 'uteoSa al demàni 
e il giorno appresso. Si gelava in tatto' 
le stanze, tranne'.ohe nelle sale,''nei 
giorni dì ricevimento) vediamo'la si­
gnor,! Soarrott trascorrere un inVertto 
nelli sua camera senza faoco, {)lassàodo' 
dal proprio IPtto ad una portantina, par 

' non aver freddo. ' 

.Frattanto la Oanoa Low, .daraate Is 
Reggenza, aveva.tatto girare la.:teste: 
la parola »iì{i'f<tteauiuinoia«a>a,saeniar« 
di valore. Si btftt'tva il daiiarO'dalle &-
nestre-—-:oorao ai dica..— a qualaosa 
dal fug iCj lujso rimase, quando soprav-
vanne l'imma,iie disa&tro,, il faiiiinsuto 
fleiio Stato. Allora cominciò vara^menta 
la pacala ai milioni, .iiaila'qual«.!rieaci-
rouo.particolarmepte tontuoaCi gl'inten­
denti, les fermiers ffè^ierauai, lacarinati 
dell'esazione delle-imposte.-, , 

Il più grande aiguorp di quei tempo 
fu il maresciailu di Sassonia, isui ra 
Luigi XV fece un'esistenza prioeipssoa 
aOliambord, lasciando a sua disposlz ione 
due.reggimenti, coma-guardia d'onore. 
La festp Buccedevano. allq festa in > que­
sta residenza taala uscita per poao dal 
silenzio ; ma il maresoiallo non lasciò 
nulla, quantunque .avesse 300,000 'fran­
chi di rendita all'anno. 

Quando Luigi XVI vuole ristabilire 
la fortuna d'una grande famiglia .-inde­
bitata, la dà 1,200,000 lire. La somma 
sembra allora enorme.; or non è molto, 
veniva- aitata ironicjmeota da ano soritr-
toro dai Gcwlois come indizio dèlta mi­
seria di quei tampi I Quando lo stesso 
re comperò il castello di Saiut-Cloud 
|iar Maria Antonietta, paganitalo-aloane 
centinaia di mila.lire, ai gridò «Ilo scaa-
ilalo-; il motto detto danLuigi, cheiera 
«un anello al ditp della soManftì»;-^arva 
un insulto alla miseria pubblica. 

Io qnal ,tepipo, oltre gì ^r^indì sigllbri 
ed tiifiirmiers.généfauiB, v'eraao' al­
cune altl'e graudiìfqrtuqpn erano quelle 
di corti abati opipmendatari, di certi 
vescovi, epe, in»q»esyl:.redditi v.enivauo 
largamente spasi a non arano ohe for­
tune,.vitalizie. , 

• « 
Si può .dire ohe. neasppo! tu riooo 

4urantB il Terrora.'iOolpro i quali ava-
vanp. (|anaro,ilo nasoondavqpq. Giusep­
pina di Be3uharnaia,,lajgiurai intpera-
trice di Frauda, mandava i suoi due ' 
fanciulli a vendere filo e .altri picopjii 

dita era allora minacciosa sotto fornia 
di'prestito forzato o.d'iii^baìzione'strabr-
dinariai'e Iti Stato Poti trbvaVa.più. Pallai 
Il Direttorio rase uo po' di' Vita-'agli 
affari. Barras era 'fioco,-Pia'non- spaP-
deva'più-di 30,000 lire ' all'anno: • Oa-
vraod er«_ allora il grande 'finanziere, 
l'uomo p ù riooo di Prauoiaj la ' 'sPa 
fortuna aumentò'ancora'sotto il'Oooao-' 
iato, ma non oltrepasso mai i'SO mìlloPi. 

L'Impero, fece ricoha 'donPzitìni :ai 
marescialli, sempre sui paesi conquistati, 
per interessarli al m'aPtenim'ento della 
conquista; ma' tutto''cadda ootf- là' Re-
sbaurazioPe. Gli stesai BOnap.arte si 
trovarono nella penuna-'e "fprono'-*ban 
lieti di potar rioo^l'er'e • alle'-èoonouiie 
della madre di' NUpoleon'a^icba 'darantp 
latta- la durata dèli'imf/eW''non'"aveva 
mai anieùso'di dire- •PUriihé'duri/...'• •• 

'Alla RestaurazìdtiP'gli eiiiigraiil^erauo 
poVerl voma.'Globbb. Si'died'é'" loro*-'un 
miliardo m'rendita pubblica" ai--e!' per 
canto, ma qu'aati^sodfui^, dfvitó'fl-a mi­
gliaia di 'famiglie,'' pòri 'oèstStbl 'aloupa 
grande toptPntl. FP allora di 'taoda la-
ipasslma semplicità' nel Vivere' è'','ppg!i 
abiti. Una vpsia di seta fìiaevk'-eppeà 
nella-vita d'una donna'; tHiohdahemire 
era legato preziosamente' dalW" madi'e 
alia figlia. 



IL F R I U L I 

liO irosse (artnaa non appoiond ohe. 
nel 1830. Spieenao quella di QrnSaìbo, 
Hottiuguor, Will, Aynado, quaei tiitii 
SDOoraiieeisteQti; ma L^fStla rimane re 
della finanza, flnohA noS appare Juaen 
di itotbsohild. Da quel giorno l'astro 
del Laffltte declina, flootie non scom­
pare afialto. 

Però, 89 autto la Restaurazione sì 
eru riacUI eoo 20,000 lire di rendita, 
sotto Luigi Filippo lo Bi ora ancora con 
50,000. Vediamo Arniaud Dtival, nella 
Signore dalle aamelie, menar vita a 
giatitstma, avere due vetture, «on 12,000 
franchi annui. Kd i! Genero del signor 
Pohier non dichiara egli ad un amico 
suo di poasedero Só,000 lire di rendita 
e d'avere una scuderia di cavalli da 
oorsalf.... 

Non si direbbe cbo piii secoli siano 
trasaorni da quel giorno! 

Il secondo impero trae aoco.un nuovo 
sviluppo di lusso. 1 grandi signori sono 
allora i duchi di Luyoes, il duca di 
Gramofont-Caderousse; ma quando si 
parla di 500,000 lire di rendita, si dice 
quante riccbesze alla Monte-Cristo ci 
sia lecito rufdgararci. 

Ma le cifre salgono. Un ricco ban­
chiere di ODBt«otinopoli viene a stabi­
lirsi a Parigi; un baochlere parìgiao, 
anche più opulento, domanda ad un a-
mlao comune: 

— Quanta può avere. 
— Circa 60 milioni 1 
— Davvero if — risponde con noncu­

ranza il parigino. — Lo credevo più» 
à son ami 

* 
4 a 

Ora si parla di miliardari. -
L'Inghilterra fu furde quella che tra­

scinò la Francia su questa strada. I 
grandi signori vi hanno maggiorasohi, 
cui aggiungono beai euflteutici ohe loro 
recano patrimonli incalcolabili. Cosi il 
duca di Westminster, che si trovò, pochi 
ansi or sono, proprietario .di tutto un 
quartiere di Londra. I terreni erano 
stsU caduti gratuitamente, nello scorso 
secolo, da un suo antenato, a patto ohe, 
dopo 100 anni, tornassero a' suoi eredi 
con tutti gl'immobili ohe vi ei trovavano. 

L'America ha visto di meglio. Vide 
arditi piouisri comperare terreni im­
mensi ed Incolti, fondarvi una città; i 
loro eredi sono oggi possessori delle 
Oliti, dei terreni circostanti ; vi costrus-
eero ferrovie, battelli a vapore. Sono 
dei re. Cosi i Oonld, gli Astor, i Van-
derblU, abbisognano di ministeri per am­
ministrare i loro beni, di un corpo di 
pulizìa per custodirli. 

InSne le miniere d'oro del Transvaal 
hanno fatto sorgere nuove « grandi for­
tune » ; non al conta più ohe per cen­
tinaia di milioni. 

Cinquantamila lire di rendita? B' un 
nouculla, quasi la miseria. Non vi ò 
quasi parigina del grand monde ohe 
81 uocouteuti di questa soimna pur la 
propria toeletta. Un buon cuoco vieu 
pagato 12,000 fr. a Parig, 30,000 fr. 
a New-York. Un cocohiere 0000. Lo 
grandi famìglie storiche parigine non 
hanno quasi più che la sCrsitu ueaetsi-
no, benché milionarie I 

* • * 
beco la grande, la vera cagione della 

dissolozions morale e sociale in Francia 
e particolarmente a Parigi. Non si è 
mai abbastanza ricchi ; le più foni somme 
che si possono guadagnare onestamente 
non bastano a sopperite alle spese rese 
necessarie dal rialzo enorme dei prezzi 
e dal vertiginoso immoderato aumento 
dei bisogni. Si risica ora la galera par 
che il milione non basta a far vivere, 
come un giorno la si rischiava quando 

_ uou «i aveva fiaaa. 

L'Economiste Européen, pubblica un 
Interessante studio statistico di confronti 
intorno al bilanci dei vari Stati d'ISu-
rupa. Kileviamo d't esso quale sia In 
srolgimeut» delle pubbliche spese, oss'a 
quanto costuropiir» dal Oovarni, 

Le spesa complessive di tutti gli Stati 
d'Buropa, ohe nel 1885 si calcolavano , 
nella cifra di lire 19,628,517,000, con 
un carico medio per ogni abitante di 
lire 53, orebbaru nel I60S sino a lira 
23,143,135,000 con una media per abi­
tante dì lira 03. Un aumenta dì oltre 
3 miliardi e mezzo iu un decennio. 

Però quell'aumento non riguarda tutti 
gli Stati. Il maggior aumento è segnn-
lato : in Oermaoia, dove tra un periodo 
e l'altro le spese ornhbero da lira 
2,054,408,000 a lire 4,581,770,000, -
in Russia il cui bllaocto passivo sali da 
lire 3,465,179,000, nel i885, a lire 
4,857,512,000, nel 1895, -nfell'Austria-
Ungheria che passòdiilire 3,199,324,000 
a lire, 2,450,363,000, — in Francia 
dove le spese aumeiitarano da lire 
3,178,982,000 a lire 3,350,529,000. 

In quattro tra i paesi d'Europa è in­
voce segnalata una qualche diminuzione 
nella pubblica spasa, E sano l'Inghil­
terra, l'Italia, la Spagna e la Turchls, 

La più grossa media individuale dalla 
spesa pubblica è in Germania, dova il 
bilancio passivo delio Stato costituisce 
per ogni abitante un carico di lire 89, 
La media più bassa è natntalmente in 
Svizzera, dova si governa colla spasi 
media di lire 27 per ogni cittadino. 

L'Italia occupa, in questo argomento, 
un posto di mezzo. Li spesa pubblica 
si ragguaglia per ossa a lire 54 per 
ogni abitante ; media nssal inferiore alla 
madia generale di tutt-i Europa, iden­
tica a quella dal Portogallo, vicina a 
quflla del Belgio (57), dei Paesi Dissi 
(59). 

Sono molte le considerazioni che oc­
correrebbe fare per illustrare a porre 
sotto la vara loro luce tali cifre e molte 
le daduziuiii che se ne potrebbero trarrò. 
Lascio, par oggi, la une a la altre al 
lettore. 

CALEIDOSCOPIO 
GrooMh* frinlaQo. 
Mano (12(>5). GioTaDoi da PorttB di CWidala 

viene cranio nvallere, ooo solMiie feitlvità, in 
'Aqaiìei)a, dai Coati di Goriiìa, fe&datatì dalla 
GliiéfK Aqailcjaie. 

UQ paudaro al giorno. 
Vi HA dell*iiiti]uit& parfino usila eorapaaaioDe: 

la dtigrasta aceldantalo ci oomcaove più aha la 
•ventura floatiaua d«gti iafólici. 

Cogniiioni utili. 
Far raodora lucidi i pavìoiaoti di inoBaico alla 

veuaziaaa, ioveoa dell'olio, ohe colorisca corto 
platra essAndoaa aaaorbìto, si può adoparar» la 
glicorìaa, dia non modifica il colora doi fraoo-
manti di marmo» e H coaaarva a longo faoidì 
e mono •dmooiotevolì. La glioarina A iofalti una 
•oitaDH igroscopi», clia assorbo l'ucnidltà doi-
l'aria. Sairà prudasta non appltoarla nei laoghi 
cho davono ewara riaoporti dai tappati. 

< 
La ifln^a. Monoverbo. 

Spìagationa dello aventramanto praoedante. 
SCA-TO-LA 

X 
par Unirà. 
— Caro Maiwims, vorrei oha aceglleati la 

profeiRÌoDa del madiao. 
— Io ? Mal pia, papi. 
— B porcile DO ? 
— lo diveniro madico ? Io, che non eono ca­

pace dì ueoidera nedmeuo una moscai 
Penna e Porbici. 

li giorno 15 jBorr,, nella località detta 
Castagno, nel Comune di S, Godenzo 
(Toscana)' un contadino, entrando nella 
capanna ch'amata Henzicolo, dove ai 
seccano le castagne raccolta, trovò una 
giovane dàaaa appesa con una corda 
ad una grossa trave del softltto. La 
donna era gi i cadavora. 

Il contadino, che era entrato nella 
capanna per farvi colazione, corso nel 
yicioo paese e narrò il fatto, dolorosa­
mente impressionato. 

Il cadavere fu subito riconosciuta per 
quella di certa Gaspera maritata Fru-
gozzi, d'anni 22. 

Avvertita telegrafloamante l'autorità 
giudiziarie, questa si recò sul luogo, u-
nitamentead un medico, il quale, ap­
pena veduto il cadavere, esclamò: 

— Ma questa è un omicìdio, signori I... 
Ora telegrafano da Firenze che dai 

gravi indizi raccolti risulta ohe la po­
vera Frugozzi fu strangolata dal proprio 
marito, il quale poi l'appesa alla trave 
per far credere ad un suicidio. 

Il feroce uxoricida — 11 quale ha ap­
pena 22 anni — aveva gii espressa il 
desiderio di sposare un'altra donna, ove 
sua moglie fossa morta. 

Ora l'assassino èi latitante. 

PROVINCIA 
(DI qua 8 di là del Judri) 

A T o r r e a n n d i Marttgnaeeo 
doinouica prossimi! allo 13 in casa del 
conte 0 . di Prampero sarà tenuta una 
conferenza agraria dal prof. Antonio 
Orassi, che tratterà dei concimi chimici. 
Sappiamo che con questa conferenza si 
iniziarà unn Società per l'acquisto di 
materia utili all'iigricoltura, che avrà la 
sua sede presso la latteria di Torreano 
e alla quale parteciperanno i residenti 
nei Comuni di Martignacco, Moruzzo a 
Pagnacco. 

Vereotto, 10 marzo. 

li vescovo — Disgrazia-
Il vescovo mons. Aotivaii ieri fu a 

Percotto ad amministrare la cresima. 
Festose accoglienze fece questa popola­
zione al degno prelato. Con una grande 
illuminazione per tutto il paese, con 
archi trionfali e sparo di moitarelli, 
salutarono questi abitanti il lieto avve­
nimento. 

Mentre tutta la popolazione era in 
festa e lungo il paese era un continuo 
via vai di parsone e vetture, uu oavallu 
irapeunatoai ai diedi a precipitosa fuga 
Investendo una ragazza di circa 20 anni, 
che nella caduta foce un lungo taglio 

al mpnto. Subito venne trasporfata nella 
farmacia ava dal medico le vonnsro pre­
state le debite cure. Î a povera ragazza 
rimase priva di beusi per circa mezz'ora. 

F. 

B u i n t 19 mirz'), 
I7n morto che parla(?!?) 

Quest'oggi a,ld ore 5 poui. si diade 
sepoltaca ad uu giovane, certo Missio 
Giacomo di Antonio, che si assicura sia 
morto alle 10 delia sera precedente ; 
quindi fra la morta ed il seppollimento, 
eitrebb'iro I t ruo <•', • i\ dieainove r L 

La cosa fece cattiva impressiono in 
paese, a vi fu chi durante i funerali, 
essendo presso alla bara, utT irmò di 
avere sentito la vice <lel defuuto ; per-
oui, giunti al cimitero, si volle ohe la 
bira veoissa aperta per accertarsi che 
il povero' lyiissiu era varamente morto, 

in qualunque modo, toccava all'auto­
rità sanitaria locala, ed suahe a quell'i 
euclesiastioa, di impedire questa tumu­
lazione così affrettata. P. T. 

Lettera aperta al sipor,,Lelio". 
CWidale, 19 maria. 

Ottimo signore! 
Nella corrispondenza da Gividale da 

Lei inserita sui n, 67 del Friuli, rela­
tiva all' ufficio funebre celebratosi in 
questo Duomo martedì 17 p, p, ad onoro 
dei caduti d'Africa, Ella dice che le 
epigrafi scritte por l'occssioaa arano 
alquanto.,., sgangherale. 

Oh, non tutte, caro signore, non tnttel.. 
Verbigrazia, le quattro poste ai lati 
del catafalco eretto in Chiesa, e di cui 
son lo stesso l'autore, nulla avevano 
proprio di sgangherato. 

Mia solo modestissim'i intanto fa di 
scrivere chiaro, semplice, in piooo ac­
cordo con la grammatica e col buo'i 
senso, e panni, giacché ignora ito non 
sono, d'esservi riuscito, 

Kh, capisco : Glia avrebbe voluto 
qualcuna delle solite vuote e prolisse a 
pratenziosi! e risibili epigrafi, senza om­
bra di grammatica a di buon senso, n' è 
varo? De gustibus, ĉ ii'a signore, de 
gustibus. Vittorio Masotlo. 

I d e n t l i l c a t o i Ieri mattina. Mar­
gherita Merlo, recatasi al Gimitaro di 
Venezia, riconobbe suo manto Giuseppe 
Pasin, nel cadavere rinvenuto ieri l'altro 
nel canale tra S, Spinto e S, Clemente, 
coma ieri narrammo. 

La Merlo non lo potè ident<fic.irecha 
dai vestiti ohe esso indossava, perchè, 
come dicemmo, lo stato di putrefazione 
è tale da ridurlo irriconoscibile. 

tati l l a o d i U(i u b l > r l a c o < Carta 
Mattia Orapiz abitante a Siallis di Ge-
mona l'nltr'iari girava par il paoie al­
quanto brillo brindando e chiassando, 
'l'eneva in mano un boccale di vino od 
invitava i passanti con grandi clamori 
a part-'CiparH alU 4\ii btliìori i. QtiHoio 
facti notte, il Orapiz s< ndunsa alla ma­
glio a casa, ma ivi i furai dil vino gli 
salirono maggiormente alla testa, ed u 
scito di camera all'osouro, forse per 
prendere una boccata d'aria, andò u 
cadere tanto malameiiln che rimase al­
l'istante cadavere. La mogie aveva 
procurato poco prima di assisterlo o di 
firlo Ululare a letto, mt l'ubbriHco uon 
volle capirla, e malo gliene iuculsi*. 

H l n g r o K t a n a e i i t o » L» fauiif l̂ie 
Striogari, Uaidassi e Marzoua, a uomo 
anche dei congiunti, ringraziano profon­
damente commosse, quanti parteciparono 
al \oto dolore nella luttuosa circostanz>i 
dalla perdita della nob. Giulia Vorajo-
Slfingari, o che concorsero a raaderne 
solenni i funerali. 

Porgono ad in modo speciale ì più vivi 
ringraziamenti all'egregio medico dottor 
Francesco Stringar!, che con ogni accor-
gimauto dell' arte, a con sentilo b£fetto 
di congiunto, ebbe ad assistere per inngo 
corso d'anni quella loro amata. 

Municipio di Moggio-Udinese 
A v v i s o d ' a s t a . (*) 

Nei giorno 26 marzo 1898, alle ore 
10 antimeridine, si terrà in questo Mu­
nicipio un unico incanto a schede se­
grete per la vendita a corpo di n. 15056 
piante di abete ritraibili dui boschi co­
munali. 

Il prezza a base d'asta è di L. 83'<i9S.53. 
11 deposito a garanzia dalla spasa e 
della stipulazione del contratto à fissato 
in L. 14000, La cauzione defluitiva sarà 
eguale al quarto del prezza di delibera. 

Il taglia sarà fatto in quattro lotti e 
portato a termine entro cinque anni. 

Il pag'imeuta del prezzo di delibera 
dovrà effettuarsi in quattro eguali rata, 
trenta giorni dopo la consegna di ogni 
lotto. 

Moggio- Udiueso, 9 mano 1890. 
Il Sindaco 

E. Franz. 
Il Bcgrotarl» 

N. D. Mactigiia, 
(1) Per maggiori sohiarimeaii vadera l'avviso 

iuawito mi N, iZ del FHuK, 

UDINE ; 
(La Città ejli Comune) \ 

L e rammegae mt>oae»tPàU d e i 
m i l i t a r i i n c i t n g o d o I l l i m i t a t o . 
Nel prossimo ine^e di aprile avranno 
luogo le rassegne di rimando semestrali 
per tutti i miliiiri in congedo illimitata, 
a qualunque classe e categoria appar­
tengano, i quali par ragione di saluto 
ritangfioo di non a»»era più idonei al 
8,;rvizio militar». 

Per essere ammessi a tali r.H*'i,;na 
i militari predetti dovranno farne ri­
manda, su carta da bollo da cent. 50, 
e farla pervasire per mezzo del sindaco 
al comandante dal distratto militare in 
cui risiedono, non più tardi dal 15 a-
pi-ile prossimo, corredando la domaoila 
stassa del loro foglio di congedo illimi­
tato e di un certltlcato medico da cui ri-
eulti l'informità d'Ila quale sono allotti. 

I mllitiri ohe hanno inoltrato la suuc 
cannata domanda, si prasiintorauno al 
detto onmaado di distrett'i, pnr ossero 
sottopi>3tì a visita, noi giorno ed ora 
indicati noli' avviso personale che rice-
varaniio a cura del Sindaco dal Comune 
io coi risiedono. 

Coloro che risiedono nei Oomuui del 
mandamento in cui ha sede il coman'io 
del distratta militare, dovranno presen­
tarsi direttamente ad esso comando a 
non avranno diritto, in ogni essa, ad 
alcuna indennità di viaggio. 

Coloro che risiedano negli altri co­
muni del distretto militare ae hanno da 
faro tratti di viaggio per ferrovia o 
par mare ai piusanteranno al sindaco 
del comune in coi si trovano onda ri­
cevere gli scontrini pel trasporto a ta­
riffa militare; se htana ila viaggiare 
per via ordinaria partiranii i senz'altro 
alla volta del distretto. 

Giunti alla sede del distretto i detti 
militari riceveranno dal comando del di­
stretto stesso l'iudennità dt trasferta da 
soldato per le giornate di viaggia ed il 
rimborsa della sposa di tmsporto sulle 
ferrovia a per mare nel casi in cui spetta 
a norma del regolamenti. Da|la stesso 
comando riceveranno poi eguali inden­
nità di viaggio pel ritorna alle case loro. 

Coloro però che provengono da un 
Comune che non sia quella del domici­
lio eletto non potranno ottenere il pa­
gamento delle indennità se non presen­
tano un foglio di rioonoscimealu ma. 
nito dal visto per la parlenxa del sin­
daco di quel Comune. 

Avvertesi infine che quei militari, i 
quali si ritaoessaro inabili al servizio 
lUilitiira, ma non si valessero dall'appor-
tuuità dalle rasspgne semestrali par fir 
constatare !a loro iLubitilà, non potri b-
bero poi esimoriii dui rispondere ulla 
ohiamuta alla armi siî . per istru^iioiio, 
ohe por mibiliiazione. 

S o c i e t à A l p i n a L ^ r l u l a n u . 
A tutt'oggi sì accettano le adesioni alla 
o:icursiuMe oha uuu potè avor luogo do­
menica scorsa, 

V i n c e n z o M a r a i n c o m n a e -
m o r a t o a l l a Clamiora . Ieri alle 5 
pam. ricevemmo da Koma il saguaiite 
telegramma: 

«Villa, Morpurgo, Molmenti, comme­
morarono atT'ìttuosamente Marzia. Rudinl 
associos'-i come ministro e come amico». 

Oggi poi togliamo dai resoconti della 
seduta d: ieri della Camera questi mag­
giori particolari della commemorazione: 

«li Presiieute ricorda la virtù dei 
compianti colleghi Pietro Dal Vecchio, 
Luigi di Biasio e Vincenzo Marzm fap-
proì>axioni). 

Buttini e Giaccone si associano alla 
commeinorazione del compianto Del 
Vi'oahio. 

Tripepì si associa alla commemora 
zioue del compianto Luigi di Biasio (ap 
pronazioni). 

Morpurgo sì aisocia alla cominomora-
zione fatta del compianto deputato Mar-
zin. Lo paro'e di Morpnrgo sono appiau-
ditissime. 

Molmenti leggo una lettera dal fra­
tello di Marziu, ohe dico precisimeuta: 
I II poveretto, moribondo, mi disse : Sa-
luiami gli amici e di" loro c/te si ri­
cordino qualche volta di me I (Queste 
furono le sue ultime parola», Molmenti 
manda un saluto a noma degli amici a 
quella inomoria venerata, a quella forza 
0 bontà, a quello spirito nobilissimo, che 
si rivelarono negli uffici pubblici o in 
ogni atto della vita p ivata. In lui la 
simmetria corporea era 1' espressione 
dell'armonia spirituale. Lascia esempio 
raro di virtù. Seppe amare insìema gli 
studii e la pace, congiuugere la mode­
stia e r ingegno. 

Rudiui, associandosi alle varie com-
mamorazioui in nome del Gioveroo, per 
Marzin dica tostualmenta : Mi associo 
come Governo alle parola pronunciate 
per Marzia, ma bisogna aggiungere qual­
cosa di personale. Siccome l'on, Mal-
menti ha ricordato alia Camera le ul-
t'iue parole dal morente, colle quali si 
raocomauda alla memoria degli amici. 

lo, amico di lui cordialissimo, protosto . 
che me ne ricorderò soiupro con ineffa­
bile desiderio, e manda alla memoria 
sua uu mesto e alTettUJSo saluto. > 

S o t t o a c r l s l o a e d i o f f e r t e 
p e r 1 « o l d u t l f e r i t i I n A f r i c a . 

Sommi preceiauto lir.< Oli'll.ù'Z, 
Gampiutti ijuniino lire 50, Coletti 

Plutro dimorante a S.naìa 5.40. OfTorte -
raccolte dalla maeslrii IJIÎ riCttru Anna 
a Fossalta di Portogruaro fra lo alunna 
lire Z. Offerta racculte nel Comune di 
Teor lire 65.50. 

Totale lire 8364.47. . ,^ 
Volendo che questa dimostfaziona sia 

veramente spontanea, non si faranno 
Gommisaioni speciali par raccogliere lo 
sottoscrizioni, par ani quelli che vorranno 
aderir» sono, preg-tti di mandare la 
loro offerte ad alla tledazìonl dei gior-
unll cittadini od alla libreria Oumbierasii 
che fu incarioala di tenera la cassa, 

f r o c e a s o C o l o m b o * C a v a z -
z a n a - V e n a c o . Mercoledì prossó il 
Tribunuie di Veoezin comiiiaiò 11 pro­
cesso cauti'o il giojilliero Augusta Co­
lombo, caduto in fallimento per 140,000 
lire, e contro Veuzo Antouio, possidente 
di Udine, e Gavazzina Pio, già fallita, 
accusati di aver truffato 11 Colombo, 
cosi da tatarmmare la sua ultima ro­
vina. 

Difensori del Colomba accusata di 
bjincBrotta fraudole.ita a semplice, sono 
gli avv. Vtllanova e Marigonda, dal 
Venzo gii avv. Schiavi di Udine e I-
vancich di Venezia : del Cavazzana gli 
gli avv. Franco e Vittorelli. 

Si presentarono poi come Parti Civili, 
pei danneggiati, gli avv, FeJer, Oo'̂ zi, 
Sarfal'.ì, Leopolda Bizio, il quale njtima 
si costituisce in nome del Mo&ta di Pietà 
di Padova. 

Sorse un lungo incidente dopo il quale 
Il Tribunale deliberò di' ammettere'là 
costituzione. 

Altro incideata sorsa poi sulla legalità 
della costituzione del creditori uli Sin-
guti, ed anche questa il Tribunale di­
chiarò rituale. 

1 difensori del Colombo si oostitul-
runa coma P. G. contro il Gavazzana 
e il Venzo, perchè questi due sono ac­
cusati di aver truffato II Colomba. A 
CIÒ si opposero i difensori del Ouvaz-
zana e Venzo, ma ii Tribunale diede 
ragione agli avvocati del Coloiiibo e fu 
ritenuta la sua costituzione di parta ci­
vile. ( • . ' , ! , 

Tutto questo esòrdio della iCiUaa, ha 
occupato quasi tutta la giuruat<i di mar-
coiedi. 

Ieri a mezzodì terminò il su i inter­
rogatorio il Colombo; il quale affermò 
di uou aver distratto le 140,000 Uri!, di 
cui è accusato, e dichiara che proverà 
con testi e con quitanze che egli versò 
tutto l'importo delle 7333 lire che ri­
cavò dagli ultimi pegni, senza sottrarre 
nemmeno un soldo; raccontò la lunga 
via crucis dei rapporti col Veozo e col 
Cavazzana ; finché rimase completamente 
strozzalo. Uohiara ohi ha t-stimòni 
presenti ai colloqui avuti e alle coutinu» 
astorsioai, coma egli la chiamò, che do­
vette subire. 

Nel pomariggio segui l'interrogatorio 
del Venzo ohe naturalmente è in-oppo-
sizione al precedente, si scalpò da ogni' 
addebita, resistendo ad ogni domanda 
del presidente. L'interrogatorio durò 
quasi tre ore. ^ ' 

Oggi l'mterrogaloria di Cavazzana ; 
in giornata incomìncierà la sfilata dei 
tasti. 

La causa è molto complessa a il di­
battimento durerà parecchi giórni an­
cora. 

A r t i s t i c o n c l t t a d l u l i A Qo-
rizia è andato in scena l'alti-a sera il 
Guarany dal m, Gomes, e vitiaono 
parte due artisti nostri concittadini,' dei 
quali co:ii parla il Corriere di Gorizia: 

a ÀI terzo atto, bella grande scèna 
del campo dagli Aimorè, ammirammo 
nel baritono signor Adriano Pantaleoui, 
no Cacico coma pochi. Truccato ina-
gnificaiaeute, eoo una verità rara noi 
preciso carattere dal suo ruolo, fino e 1 
espressivo nel sardamo, regale nel g--
sto, agii incarna quel personaggio p -
tentomeate, e il pubblico lo volle infatti 
Mvedero al proscenio assieme ai suoi 
distinti compagni, prima donna'e tenoiài 
alla fina di quali' atto terzo che è di 
una grandiosità sorprendente. 

« Il basso signur Teobalda Moaticao 
è molto più a posto. '\fi. questa P|ar.te dì 
Don Antonio. La sua Vóce einet'ga mag­
giormente, ò più sicuro nella intona­
zione, e ciò sì addimostra specialmente 
nel duetto col tenore all' atto quarto, » 

G e n e r o s o r i s e r b o » Versò . le 
ore 'i e mezza della scorsa notte sì prò-
seotavano a questa civico Ospitala certi 
l^uruoiui Uiso d'unni 'ii da U.diue, e Mo-
nagliini Alfredo, tipografo, pure da U-
dine, per farsi medicala alcune contu­
sioni e ferite alla testa, riportate nei 
pressi di via Kialto. 

Non vollero dichiarare la provenienza 
dalla lagnata che evidentementeavavaco 
cosi mal conciata la rispettive soniniità. 



IL F R I U L I 

S I « l o m a n d a u n p o ' d i o l i o ! 
Uno che iib.ta niilU paTocchiiidel Duowu 
ci scrive 000 pteghiei's di pubblioazions: 

« Il oigollo fut'caménO prodotto dalla 
campauo del Duomo quando suonano, e 
speaialmente al priDCipiara od al Soirn, 
è uu vero inppllzio per olii è costretto 
a sentirlo, è cosa da motter» io scom­
piglio i norvl d'una statua equestre 
di bronzo, Gvtde'it'ìnient'i ts'é bisogno 
di olio usi puati foumissùris) ove le 
campane sono attaccate al castello. Ci-
pisco benissimo che, essondo in Quare-
siras, la-monsa d':! nniD|ianarn r a d i m i 
usa inagtfiui' quaiiiità di ol,o pir con­
dire i patr ot'cì civoli (brói^ui); m», via, 
quest'anno l'Indulto quaresimale è be­
nigno : mangi il campanaro qualche 
piatto magro dì meno, e provveda a ri­
sparmiare ai parrocihiani la tortura del 
cigolio CuioarnèAÌ} delle campane, » 

T e a t r o S o d a l o . Dinnanzi alla 
Moglie ideala del Praga, il piibblloo — 
ohe anche iar spra era numeroso — ri­
mase dapprinoipio sorpreso e perplesso; 
ma poi, vinto dai pregi indiscutibili di 
fattura della ardita commedia, fini col-
l'acoettarla e col phudìrla, se anche 
non interamente persuaso. E' superino 
dire che a questa oonversiona del pub­
blico contribuì efficacemente l'esecuzione, 
che fu veramente ottima da parte di 
ttitti gli attori', a cominciare, ben inteso, 
dalla signorina Di Lorenzo, ch'ebbe mo­
menti da grande artista. 

— Questa sera La òaraonda, di Ko-
vetta: una commedia che ha dato molto 
da fare alla critica, e che, per quanto 
variamente giudicata, resta uno dot la­
vori più solidi del teatro moderno. E' 
nuova por Udine, 

- ^ Quanto piltna serata d'onore del 
distinto e simpatico attore brillante 
Arturo Oarzss, con la commedia di 
Mariani e Tedeschi, nuova por Udine : 
1/ passaggio di Venere. 

R i a p e r t u r a <ll u n a m a c e l ­
l e r i a » I fratiìiii Gozzi di Goivars, sa­
bato p. v., apriranno una macelleria di 
carne di seconda qualità, in via Paolo 
Sarpi (piazzetta clogll uccelli), la quale 
sarà fornita di bu'Hiissime carni ed a 
prezzi limitatissimi. 

B u o n a u a a r a z a . 
Offerto fatte alla locale Congtegaiionn di Ca­

rità in raort« di 
Oori'LocateUi Maria di Rivignaao; B'Aronoo 

Oiov. Bilt. lira I. 
Gamba di Gaapero Riszi Nella ; Rligari Ca-

toriaa lìr4 1. 
YorajO'Stringari nob. Giulia : Bììlìa ATV. 

aiov. Batl. lire 2. 
Lo offsrte si FÌMVODO preaso l'Ufficio della 

Congregaiione, e dai librai fratelli Towlini plana 
V. £ . e Bardosco via Mercatovocohio. 

— Per il Comitato Protdoll' lafaniiaili tuortsdi 
Matlitasi Augusta Sofia ; Romano Antonini 

lire 2. 
Le oiftirta si ricevono oltre ohe all'Urflcio d'i­

giene la Muoloipio, anche presso 1 librai aìvaorì 
Banlaaoo, Oambìeraai e 'loaolini (Piaxta V, E.) 

— Per l'btitato Derelitte in morte di 
Lunaria «o. Giuseppa! PlaKzogoa Luigi, IQ-

grolario, lire l. 
Bariu'fo Antonio ! Selli Zotti Oiorgio lira 1. 
Le offerte il ricovoQO aol oogoisi Bardufco, 

Gtamblerail e fratelli TosolinU 

.CHI H A BISOGlSrO 
di fare una cura ricostituente r.corra 

con fiducia al F E a i l O P A G L . I A . U I 

ohe trovasi in tutie le farmacie a lire 

VXX la bottiglia. 

Osservazioni mateorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

r»fanKMVmuHH^M:U^<i xi<*i.iwta ••em*j-w^-»f«w»«<wrirwi-v»i 

1» • -3 • 9tt 1 ore 9. ore 16 ore t i SOmar. 
ora «. 

H'ù. ki.'t lò: 
Alio m. 116.10 
Ih- dal niarej 752.9 1581.3 753.7 75-1.6 
Caldo relat'. 1 83 e< 62 51 
Btato di.(3ì«lo,q..cop. mieto mieto oopert. 
Aeqoacadmm — — .— — 
f(vel. Kilom. 

esima Cblma calma calma 
f(vel. Kilom. 0 , 0 0 0 
Term. eeotif. D.9 15.3 lS.fi 12.7 

IM'ici'niii. Ancho il Governo deslder» la 
pulibiicazlono dui documenti ; solnmi>nl.e 
prega i'on. Mocenni di lasciare al Mi-
nist-ru il tempo necessario per scegliere 
quuili che possano riguardare solamente 
la condotta dell'on. ex ministra delta 
guerra. 

Mocennl chiede che aleno pnbbiioati 
i documenti ohe lo riguardano, perchò 
dallo stesso presidente del Oonaiglio fu­
rono date non esatte informazioni per 
quanto riguarda le trattative di pace 
iniziate dai precedente Ministero, il quale 
io nessun modo ha ordinato eotesta 
pace {ville approvazioni,) 

lludinì conferma ii> sue prime dichia­
razioni ed aggiunge che preseuterà pro-
sto i documi'iitì chij quelle dichiarazioni 
proveranno perfettamente esatte. Pre­
senterà copia conforme di un estratto 
dello deliberazioni del Consiglio del mi­
nistri foommenli). 

SI commeoioiano i deputati defunti 
Del Vecchio, Di Biasio e Marzin (vedi 
oronaca); si procede alla verifica di 
poteri; e si presentano alcune leggine. 

Comincia quindi la discussione del 
progotto di legge per uu credito stra­
ordinario ( 1 4 0 milioni) per le spees di 
guerra nei l 'Eritrea. 

Li'on. Culiijaiini fa un prolisso discorso 
dichiarandosi avversario della politica 
colooiiil» ed ìnvooaiidu la giustizia dei 
popolo pei colpevoli delia campagna 
africana. 

Fraachetti ha la parala. 
Non crede che, l'ome amano i coiloghi 

dell'Bstrema Sinistra, si possa discutere 
se si debba o no rimani'ce io Africa, 
perchè il ritiro oggi significherebbe uno 
soreditamento tale da esporci al disprezzo 

suggeie il latte dalle poppe della madro 
svenata. La molta aveva 26 unni, e 
dicesi fosse iucintu. 

Cortameato sarebbe preferibile riti­
rarsene, ove si dovesse peraovoraro nel 
sistema finora seguito dai Governo, 
quello di abbandonare laGoloo i j Gritrea 
a se stessa perchè tale abbandono ha 
daio luogo al ili^ordion, alU deitioralliz-
zazìone ed al disastro. 

Al nostro po's'idiraiato africano oon-
vienn ordimro la pii i t ici osterà, mjdi-
Beando le oondiziouì disila triplice alle­
anza, di maniera che essa non ci sia 
d'impaccio ma di aiuto. 

Perchè poi la nostra azione in A -
frica possa tornare «ffioaoe, n i n bista 
stabilire i cinfi-ii dtiliii Gjlonìa, ina bi­
sogna assicurare la tninquillità e la di­
fesa. Soltanto quando non ai considererà 
più ia Colonia come uu pjso, lud la sì 
f irà partecipare alU v i u deilji uu^inio, 
sì potrà otteni}re ohe esna non riesca 
di aggravio alia patria (bene). 

Ha quindi la parola l'oo. Imbriani, il 
quale riesce ancora pili prolisso dell'ono­
revole Culiijanni, e termina dicendo chu 
il paese vuol cmiuacero il vero; il paaso, 
il quale vide che pei potenti non si tro­
vavano giudici, vuole che sieno giudicati 
costoro coutro i quali tiinto sangue ita­
liano iuiqtnineutd sparso reclama alta­
mente giu-stizia. (Approvazioni all'E­
strema Sinistra). 

iVel suo discorso I'on. Imbriani sosten­
ne la guerra contro l'Austria e la ne­
cessità delle fi-ontiero RoLicho e Giulie, 
dicendo d i e la guerra in Abissiiiia era 
più costosa che quella sulle Alpi . Villa 
fece all'oratore UO'A leggiera ammonizione. 

T , » 5 K « t . r . ^ ? £ « 8.0 
T«nip&r«iiir» nimiin» A]l'ftp«-to l.Q 
T«mj)o probabihi 
Venti freschi intomo toTtufe; olelo oavolQao 

nebbioso con cjualohe pioggih. 

Parlamento Nazionale 
OAUSSA S E I DSFUTATI 

Seduta del 10. 
Prea. Villa presidente. 

Mocenni ricorda di aver già chiesto 
al Governo la pubblie.iziona della cor­
rispondenza passata fra il Ministero 
della guerra ed il governatore dell 'E-
ritrea; ora questa pubblicazione diventa 
più necessaria in seguito alle citazioni 
fatte nella Camera di alcuni di quel do­
cumenti, che potrebbero essere non esat-
tamento interpretati. Chieda quindi che 
sia stabilito un giorno per la discussione 
della sua mozione ohe riguarda appunta 
questa pubblicazione. 

Rudiul, pr«eid0ii|;e del Cousiglio, com­
prende le ragioni della proposta dell' on. 

NOTIZIE E DISPACCI 

Le eiazioni-protesta annullate. 
Roma SO — La Giunta delle 

elezioni, relatore Donati, deli­
berò, con un voto coatrario ed 
una asteasionè, ^annullamento 
dello elezioni di De Felice, di 
iìarbato e di Bosco. 

La relazióne, che è brevis­
sima, sarà presentata oggi. 
Par la famiglie dei caduti In Africa. 

Roma 20 — Snniruinotti ha 
presentato una proposta, fir­
mata anche da Beno e altri, 
perchò nel bilancio degli in­
terni si ponga uno stanziamento 
di 500,000 lire, per sussidii allo 
famiglie dei morti e feriti in 
Africa. 

Crlspi parlerà. 
Roma W •— E' probabile che 

I'on. Crispi parli nella seduta 
d'oggi discutendosi il progetto di 
legge sui crediti per l'Africa. 

Oorriore coflatnsrcule 
S e t e . 

Milano, i9 marzo. 

Si nei .soliti giorni di l a v r o l'edito 
del mercato siirico liscia IIOIID a iliisi-
deraro riguardo a transazioni, figuria­
moci in una giornata come questa che 
è ritenuta semi festiva. 

La lena continua a mancare ai nostri 
compratori i quali si fanno vivi solo 
per indagare e per tonerai al oorronto 
dell'umore dei detentori, e questi a dir 
il vero, lottano contro lo scemar dei 
prezzi, ina il tempo prolungato della 
calma e le reintorato offerto in r,basso 
hunno campo di minare qualsiasi più 
salda ruccia. 

Con questo andamento ì e r s i riman­
gono per lo più nominali e da quei pochi 
prezz praticati, ojsi sonoa i iChe irrogo -
lari I! por di più traltainlosi di quanti­
tativi pi<<8dochè iosiguiflciuli, Il >n rie­
scono a servir di norma al genere cor­
rispondente. 

(Dal So')j. 

Si dichiara votato con 277 favorevoli 
e 82 contrari, il progetto relativo alla 
beneficenza in Roma. 

Si termina alle 6.40. 

UN ORA VE DELITTO 
Un grave fatto dj sangue ha improa-

sionato fortemente la cittadinanza di 
Alimena (Cefalù-Palermo). 

Il signor Tedesco Salvatore fu Vin­
cenzo, collettore delle imposte, riiica-
eaudo ieri'altro alle 8 pom. circa, nel­
l'atto che bussava alla porta della pro­
pria abitazione, cadde crivellato da nu­
merose ferite, prodotte do arma ila 
.fuoco esplosa a bruniapolo, che lo reso 
cadavere dopo poche ore, 

l!?norasi l'autore o gli autori del truce 
misfitto. L'autorità indaga od ha proce­
duto a qualche arresto. 

L'inttìiicfi vittima lascia moglie e cin­
que figliuoletti, 

Un fatto di sanpe raccagricciante 
L'altra notte avvenne nella città di 

Osimo un fatto orribile. 
Certo Raponi murator» verso le tra 

dopo la mezzanotte dormiva nel suo 
letto con la giovane moglie o una bam­
bina di mesi 10 circa. Questa si svegliò 
tì plauso, destando anche il padre. Quel 
che accadde allora è difficile stabilire. 

Il fatto sta che i coniugi litigarono, o 
il Raponi, imbrandito un coltello, ucci­
deva la moglie con un colpo alla gola. 
Poscia, vestitosi, andava a raccontaro il 
fatto ai rr. carabinieri. Il maresciallo 
recatosi nella casa del delitto, trovò la 
bambina ohe ancora piangeva e tentava 

Bollettino delia Borsa 
t]DlNB,<.«0 mano 1806. 

HcaolktA IBmar ,20 mar 
Ital. TI »/, eonUnti 91.10 gcno 

fino mese . < 91.20 90.G) 
ObbllgHÌenl Aua Ecclee. 5 '/» SS.— 91.— 

Oblkilf^naslov») 
ferrovie meriiliouaU . . . ex . Soa.— 302— 

8 •/, Italiane « - . - «83-— a s z . -
Fondiarla Santa d'Italia 4 °/, 400.— 4 9 1 . -

. 4 <r, 403.— 4C0.— 
8 •/, Banco di Napoli 400. - «O.— 

Ferrovia [Idine-Pontoliba . . . 460.— 450 
Ifondo Gaaaa Rlip. Milano SU', BIZ.— 612, 
Preitito ProTÌucia di Udine . . 1 0 2 . - 10^.— 

- I x l o u t 
Banca d'Italia ; . . 746. 

• di Odine 115 . -
• Popolare Friulana . . . . 120. -
a Cooperativa Udineae . , 84.--

Cotoniflwo Udìneie ex Oup. . 1300. -
• Vanoto 888 — 

SoeieU rramvia di Udine . . . 60.— 
» Ferr. Meridionali. . . . ii5<l— 
" " Meditarranoe. . . 602. -

4'a*nbi cj vultaitt') 
Francia .̂ . . . . , . . , cllic|Ue 109.'/, 
GArmania . . . , ' . . . , • 183.— 
Londra 27 ii4 
ÀTiHtria Banconote . . . • %23.*/, 
Corone • 114.— 
Napoleoni • 2185 

Chlasara Parijji ao coapana 82.90 

TeQ latina calma 

DONO &HÀTUITO 
ai nostri Lettori 

Taiiì «oforo d«Ì neutri lattori eh? rìntat-
tanmao qatst'avviso tagliato aufetna ad 
una loro fotogi'ofii o qaalla di 4u mem­
bro dì loro famiglia od amioo tivo o 
morto alla 

Unione Ai-tistica Raffaello 
Via ConUrdo, 3, GENOVA 

rÌGSToraono nsiolulamento gratin o franco 
oa'ÌDgraadìmoato nssomigiiaatiaiiimo al 
natante (•iitaota Inslte»btlo) che /orma 
un quadro 42x&'7 <Ìi valore indìncutiliìle. 

Qaosta apooiafa comliaasioao ha per 
isoopD di mâ rgi or monto diffonderò i mo-
ravigtiosi lavori deU'UoioOQ ArtfatiQft Ruf-
Aidllo già UDÌTorsiUiiiotito appraiiatlt 

Por Te sposa d'iioballo, epe llsiaao, ro-
olame o uar il Putte-Partsut dorato e-
leganfimmo ohe ineorniaia l'ingrandl-
moQto unirò U. if. 5.76 alia fotografia 
oho vioQO ritornata intatta. 

1 N 3 * Spedeodo L. It. IStGO invoco 
dì J7f70 ffì nvrh la v.rsori1ioaria dimenaìone 
ili fio X BO che ooatituiitie OD lavoro di 
asaoluta ioiponenza. 

BAPPRBSESMA E DEPOSITO 
di Bicicletti 

( I e l l a p r e m i a t a T a b b r l c a 

Prìnetti & Stucchi - Milano 
(tipo assoluto 90) 

proiBo 

C. BURGHART-UDINE 
piazza della Staziona ferroviaria. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-OENTISTA 

DELLE SOtrOLB Di VIENNA 

Assistente w lelti m i M loti. p L SyetiBcicti 
Visite e GoisDlti M e ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monto, 12 - U f U u c 

7-14,— 
116.— 
120,— 
U.— 

1300, -
288.— 
m.— 

868 
500.— 

109,80 
185.30 
« .78 

329.1/, 
116 — 
21.88 

82.62 

CEITA FATALE! 
Partropp al toghe «pesft 
Dopo uno buino ceno 
Di aO{'ortÀ la pone 
D'un bon dolor di (tiav : 
La bo^e o' ha la patino, 
11 atomi al flint broiior, 
L'i ara il glutidor* 
K* lon froxsai ì nés. 
L*ò ca* il catarro gastrico 
Ch'ai (ws rtità la bile 
E al totfho dì flnìle 
Cai fhoU uu t)on ptirgaut I... 
— Qbolit iaveco «veU 
Un got di A m a p o G r l o r - l e (*) 
E duto chasto «torlo 
B finirà t'on lanip t 

(*} del fiirmaeitta t. Sandri di Vagala. 

La Polvere losea 
a b a c i e <li c h i n a 

per imbìaiiGtiire i denti 
senza distruggere lo suialtu 

dello Stabilimento (armaceutie-o G. Cus-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
danti d,ill" malattie nui vanno BOf!(;o(ti 

Una scatola c e n t . S O 

Si vcindo presso l'Uffloio annunei dol 
nostro Qiornaie. 

SEMENTI DA PRATO. 
\A sottoaoritta ^ r v e r t e l f t sua .utimo-

rosa clientela, ctis ti«ne uo gràndf ds -
po.iito di sementi da prato oomé, •.Tri-
fnglio, orba Spagustlit i letta, Aveàft al­
tissima, ed uu as?ortiiiiis,ntp -di ecftttenti 
per prati arilflciall, a' ptezzl ridottiisimi 
da non tnmure cOBoorreDzn, . - i 

Hegina Quargnolo 
Udise Tla dei Toatrl N. 17 (Otu-d« Kardo) 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a f f l i o u e f liwdloo 
ili S. M. il Re, ud i s igjori comm. l i M l R l 
C h l c r i c i « cavalier prof. R l c c a r i U r o . 
T e t t , cavalier prof, SE*. V > D o n a t f » ' 
oav.,dott. C a c c i a i n p i , car. prof. (Sii 
i V I o g n a n l f cav .do t t .G , Q u I r l c o a ^ Q 
congrega, lutti di Lioma, ed in seguttoj 
a spleadìde risultanze ottenute, haatlidi 
addottati) unaniiniti por 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO ' 
L'ACQUA DI PETANaIS 

|;or la Qiitta, Kunnlla, Calcoli, Artriti ' 
Kpasmodica e deforiuuuto, reumatlBD^i 
niu6colari, dispepsie, difHoili 'dig'esUout.'#| 
catarri di qL'alun^ue forma. ~ <>* 

Premiata con S m e d a g l i e t l ' o i ^ 
G iS d i p l o m i d ' o n o t H s e ÌÌOU m ^ 
« t a g l i a d ' a r ( $ e u t o al IV C o u g r e ^ 
stientiflco internazionale Prodotti chimu^^ 
ucci; di Napoli; settembra-otcótfre 1 8 9 ^ 
Concessionario per l'Italia A. V . Rad^p, 
Udine. ,,;' 

Si vendo in tutto le drogherie \ i ^ 
farmacie 

Mi 
Ricami e Mertetti ;;• 
Premiata, con medaglia à>'argénto 

alle Espasitioni Riunite di Milano 1894 >. 

Alcoue operaio udlnoai oflpon^on'o t loro lavóri' 
nel QBgoiio eh» banoo aperto in Via BsrtoIiÌtl|i 
allo Mcopo di rioevero cqiniaiBatonl e di vandefft, 
I Urorì aapaiiti. Graodle assortlmoato di MorlstH 
a futoUl — Callart por bimbi — Pellegrino-*' 
Ponte per vestili da aignora — Gooroùiont per 
mattioo e veitaglio — Qo&drl per fazzoletti «î  
SprùDÌ per camicie. — Si asiume qualoaqno U*; 
voro ÌQ Morii a /iiselli — Camiolo e Lenznolai,'. 
ricamato, svariati capi di biincbarìa gaernìtì don. 
merlotti o ricami a preizi modioifiiml — Oamiolft-
da donna da tire 2.40 in più — Mutande w 
donna da lire l>76 in pii — Sottaao da lire 8.9^-
in piò. — Si asBumono oooaiaìuiouì per oorrtd't 
e por qualsiasi lavoro d*ago, - - Deposito tele',4f 
lino e di oolone, di brìllantÌDÌi di fruitagaif di 
oreopi di merletti e ricami & maoohlna. 

Si d&noo Ifliiooì di merlotti e di rioamo. 
Tutti poisoQO visitare lo Moitra soni* obbligo 

di oomperaro. 
A richioBta sì spedisce gratis il catalogo.- ; 
Por lettere: Maria Ftiiaricis-BeitrArMt C7dJtte. 

H. OsservatOFio Baeologieo 
di Fagagna 

Seme liacM 9i primo isnlo.lilagciKialli) ' 
Ripi'oduzione di allevamenti speciali 

in collina 

Coa[eàoae esclusivainante osllalare .con < 
scrupolosa selezione dsiqlogica e mi­
croscopica a doppio controlla, 

Bazz» lobustlGslaa 
a o n d l z i o n i v a n t a g g i o s e 

Por ordinazioni rivolgersi al Direttore 
aig. P a s q u a l e B u r e l l i , geometra- ' 
agronomo. 

ANTONIO ANQKLI (orante rosponaabilo 

i?Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istmitanBHraente (jaa- M 
g luuquc moiailo, oro, «tgento, pac- w 

,4.9 fong, bronzo, ottoijo ecc. Vendesi C 
* d al pn''/,zo di t"(intesimi 7 » presso P 
P rUflioio Aiiiiu[i/i (lei Giornaio il ^ 
C FICIULI, Udine VU della Proff.t- O 

^ tura nnm, 6. 3 

•^ Brunitore istantaneo 0 

Grande Liquidazione Volontsiria' 
É irci ilo al mii i [Èrica. 

Oi'iirio fi 'errovinri» 
(Vedi awUo In quarta pagina) 

Stovia l̂io por u.so ilomestico, ottonoria, macchiae, suglieri, 
specchi e specchiere con e senza covnice. 

Emporio ])orcLdlane, teiTaglio, cristallerie, cristalli fusi ar-
ruotati e decorati iu miniatura. 

Posaterio, argeutcrie, ohincasjlierie, candelabri, lampade, 
lampadari o lumi a petrolio con macchiae incandeseeati a cor­
rente d'aria. 

Moderno a.ssortimento in servizi d i tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uijo Sovrcs. 

Specialità, per caiFettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da nalYè, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si e,seguiscc- qualunque docornziono su specchi interna­

mente del cristallo. 
llasmiino Pariis^iini 

IIDINK - Via della Fmta, N. 20, falaiso Manin — DDlHli 

http://lS.fi


IL F R I U L I 

|>e ìfs^rsàem. per II J?ritdi si ricevono esclusivamente presso l'Anuninistrazìone del Giornsvle ia Udine 

PILLOLE DI ^miim0^0^^^^^^ 
O o n t f o 

T O S S I - CATARRI 
iMf LIlEMZA - BROMCHITI 

PtìLiilOiliTI TRAI 
C J o j i t r o 

MALATTIE DI GOLA 
DI BRONCHI - DI P O L M O N I 

DI VESCICA 
b(}.iiuln , madl £. iS .GO, ma Ut* Mi. tX^Ot l'ìouolfl | . | t%B U N A ia tutto lo furniftolc d«l saofi&o. 

L A MIGLIORE] A C Q U A . 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

ì E DELLA BABBA 

OsiAiiio S''KnnnviAuio 
ParUtnu Arrivi Pttrtthzt 

• • f i ' lini I IIIIIIIU ..iJIMI ^ I 

| . tjp»^ 9!>l(yaB tolta e 

dèlia b«ll«nK: 
la 

La barba ed i oapatli 
aggiungono all'uomo a-
spetto di bellezse, di 
forza e di aenoo. 

'O 

P R O F U I H A T A E S E N Z A O D O R E 

D4 UDIMI 
M. a — 
0 . 4.110 
M-» 7.03 
U, USÒ 
0. IS.20 
0. n.30 
D. 20.18 

A VHHBUA 
5.6Ì 
B.ity 

lO.U 
U.IS 
iq.'io 
2S.47 
SS.06, 

Arriv 

(*) Qu»fi) traco n fajros a Fordenos*. 
(*"J Parto da PordanoBB. 

»A trDIHS 1 roimiBu Bi roiRinu' X miiÀi 
0. 6.65 9 . - 0. 8:Sa ' 9,26' 
D. 7.B» ».G6 D. 0.29 U.06 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 i7,oa 
D. 17.0« ia.09 0. 1A,B8 19.40 
0. »7S« |i».60 B. Ì8.S7' V)M 

DI imuM k ^fttoaa. u POXToaa. A v s n i 
9.09!-0. 7.57 9,B7 U. 8.42 

A v s n i 
9.09!-

M. i a i 4 IB.45 0. IBiU JM7i' 
q. 17.M 19,39 U. 17— U).M| 
Coinoidanta .— Dî  Partograam p<r VaatUf 

alle litjà 10.1£ 0 19,59..Da V t s t i i a arrlto ali» 
OM 18.16. 

SA HàMMtk A S P I L ^ . iM aaaii- jL'tUiiUUM 
0, 9.») io.as.' .0. «.— 8.40 
M. 14.3S IS.a» M. \%K i|5 0. 18.40 19.3» 0. 17.80 i|5 
DACASAKSi 
O. bAh 
0 . 9AS 
0 . 19.05 

A PORTOOa 
«.34 

10.07 
19.47 

L''Aeij[iî ^ lì,] ' f hfnl.tifa di /l . Mlgouo e € . ò dotata 
dii iragnan/la dóÌÌKÌosa,' ióapodisce imrnedialanKmte la caduta 

, (ÌW tiSp^Jli a tfèlltl bd.f,bal, non solo, ma ne agevola lo svi-
.luppo, infondpndo'loro forza e morbidezza. Fa seoaip.arire 
\% fQrfQr'aitìd lassiDÙraallà giovinezza una lussureggiante 
c?ipiglfslt't(ra, fino alla ,pi(l tarda vecchiaia. 

L ' A i t i f u K ' « I l C i i M f i l i i à M S r é ' t i n e s i v t n i l o , l a u t o p r o f o m a t » che inodora, i n 
finte d * L . t ' S f i e L. ;*, 0 ,ii) (l'i'l^i^lie grandi per i'us,-i de l lo fanliglie a l i . ^ . S O 
).i ,Ua|li^litt d a t a t ù i l'a.'H)«,cifti. Profumieri e Droghieri del Uogiid. 

A Udina du Bnrioò Matìon cljimiagliere^ fratelli Pclrojzi parruoohieri , FroDOe-ico 
ÌWinlsirii (h-b'j(Jii«fe, A l i c e l i ) ' P a l l i l i f i rmac i s ta . — A Maniaco da Ddranga S i l v i o ' f a r -
d m c l s h i — a l'àriiiinoóe dà Trffl̂ 'j'i . e i u s t p p e nepioziante. — A Spli lmljsrgo, i o Oi^ 

'"Ri? i'^',,;' L»r,i^* ffC'fil'j; —-k T ò l m o z i o da Cli iussi farmacista. — A Ppiii'éljha do 
AillStqasn?! l ! s t « ' i , ' liwgpiijaptp. 

< Signori A»^<^lo Mlffofne n C*, Prorumieri — H l l a n » . 
e Lu Iq̂ 'o Aeqt iA C 1 I B I I I > I H - M I « O » C ) sperimonUtu %v\ più volte, la trovo 

la migliore acqua da toletta per la testu, porche ÌKieufcu nel vero SPHSO, O di fi:r»feì 
profumo, ti verainonto adatta agli usi altrìbuitilc d^U'inventore. Un bravo o baoD 
parnicchioro ne tlovrebbo esser) sempre fornito. 

Tanti ra'legrinifjnt!, e siiiutando'i rpi proffjsao di loro fievotìssimo 
Dottor O l o r g l o fìBuvARiiMfiitl, Uflicìale Sunitario 

l A T l ì l U (Ronia) >. 

< Signori ANittÌKI^O MIGORiK e t;. — M l l a U o , 
< La vostra j l e< iua d i C l i U n ' u n di .sofive pro'uiuo mi fu di ^raaJo sollievo.-

[jlssa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, oia me H ìece ere 
scera e infuse loro forza e vigore. Lu pellicole che prima erbiio in gr ndu abbon 
danî a sulla tosta, ora sono totalmente scomparse. Ai niieì tìgli cbe avevano una ca­
pigliatura debole e rara, coU'uso della vostra Acqua ho asa'curato una lussurcif-
giante rapiglia^ura. > C c H i r a ITJOIII, 

DA.POKT{)aa. ACASAUA 
0. 8.19 9,— 
0. Id.'è '̂ U.OK 

D i [IVllftl' A o n A t i M •Hk dnuJAU ' '•^4. BSMs 
M. 11.10 li.41 0 . ;7tlO 7138 
M. 9.^0 9.48 M. 10.04 . 1083,' 
M. 11.30 12,01 

•0 , 18, W 
l à . -

0. i6 .sr KHa •0 , 18, W Itlrf M. 19.4'. «0.19 ' 0, s!o,»- flOBS' 

0. S.Ol 10.3S 
M, 16,42 I9.liti 
0. 17,30 aO.47 

ORÀSId S B L L À T B À i m A A'Vi&7QR(E! 

0. 9 . - !ia:»(i" 
0 . MAH 19.6» 
M. ÌSflS, 1.30 

ParUnx» .Amiti 
SA mna A jh .nuui id 

11. A.,.B.i5 m o F ^ ' 
B. A, 11.20 13.10 
a .A. . 14,50 JBjil , 
A. A. 17.16 lO.OT 

Tarlinzt Arfvoi 
s^ i l iAtKiKJi A [ n o n 

7.20 S,-A. 9 f -
l t . l 6 S . ,T . tó.-4q 

^ in infullihile (lit\truttoro dei li.QPl, \ 
. S U R C l , 'l"ALI',ti. — ItacconiMidasii 1 
,',pórchp,,n,wi,,porig,cjlosBi,fi()i;,jgli,jg;\i,',.l 

mali domest ic i come la pasta ba^^i 
(lesa « altri preparat i . VsndiMj,« J 

• -Lire il al' pacco t^'^.'wo l'-tJ!tìcto \ 
Annunzi dal '^ioiluale '« ' l l 'Krftt l i ' i . ' - l 

«ftSf !|Ba ... j j j 1 .W%/t ̂
 
R A P R I m A V E R i li. E Volete la Salute ]!I 

Sovrana per la dige-
stifl(ifi,ri»fr4i>qir(te,,t|iu 
rctica h, 

L'A'tiqin ai 

. "^f"**" di (ittiiuo a-.pcre, e bat­
ter io logicamente punì , a l ca l ina , leggcri i iontc 
gazosa, deU;; ,gi i ì i ie; ,d!Kie<.iUaUntegazta che 
e bU' 
saiu. 

•„, ^'!'h ..P^' -madatit s jfiofcsemi' 
oBlSrissìmo Prof. De Giovanni non 

fi?i)9f ?uiu?''ficar!« la migliore aoquà da 

lé. « S . a o iti c a s a » d i 5 0 h M t | « | . l o 
fk'aneti NioBcr» . 

Madri Puerpere 
<JoavaIeseenti !!! 

l'ifr.rinifigorire i bsKiliJii,. e p,er .ripren-
•der le forze perdute usate il nuovo prò 
dotto l^.ittr.^KoKLflVjiL pastina alinifnt.'irt' 
''abbricita coli* orinai celebre A « i | n i * rvo.-
« e r u V i u b r a . l sali di magnolia di cu< 
l'i rioca quest'iicqni rendono la pasta resi-
.sloulu nllt'òótiiira, quindi di facile dige-
^tioiie, ruggtuiig'udo il doppio scopo di uu-
trire senza uffaticare lo stom-^o. 

S i o n t a l e d i « p i t i n i u t SUO L . 1 . 0 0 
I I» l i K U I HS 4J O H I* . — M 

Nella scelta di un li» 
quore conciliate la bontà 
e i lencllci clfelti, 

IllfeiTfl-CliiBa-Bisleri 

SXIL&BL^ 

è il preferito' drii huon 
gustai e da tutti qui'lli 
che amano la pr̂ p̂na sa­
luto. L'ili. Prof. ASenatora Sfliiimola, sonvo ; 
«Ilo sperimentato latgamtnte il ft'orro 
€lt lui ,a l l l s l c r a che costitui.'ce .un'ottima 
preparazione per la cura ihììn diverse Giu­
re nc:mo».Lu sua tolIvranEHc da parto dello 
ìttomaoo rimpetto ad altre preparazioni da 
al F e r r o C'iklntt U U I e r l un* indiscuti­
bile superiorità». 

I l i A N Ò 

kmmàitèÈaiimÈmiA 

BEVCTE IL VINELLO ECONOMICO 
(cò»ta circa <> ctf|i|̂  ,n^\Ht|^) 

Colia «L'asta Igienica Fino ito» si prepara con facilità 
un tTcolleote Vinello da tavola, san'0,d-igéStì*'o '̂di'b«0'n gustOj 
eri adatlo per il taglio dei vini. 

C/na dose per SO litri rofso Z/- S.òO ) compre» 
» » Moscato bianco » 3,— j i'i«t™>ion. 

AggiuHgerecetit. 60 per le .'-pese postali. Spedizioni .verso 
as.st̂ gno 0 verso aiitioipaziono. 

' 'Sèi'ivore'a1;lài||'pé]gheviu A '̂iiuciaio, S..NIartino,di Lupâ i. 
NB, S u domanda c o n r isposta p a g a t a si dii istruzione per rinforzare o aroma-

tiz'/ure q u a l u n q u e v ino . 

i!|il, 'l||i 

£|t(Iìda -̂  GirolaiBO Pagliano 
M-vero. interesse della salute M consumatori 

^àdlàiiài^ di •' mimèMoii, 
, itfaiSClBOJPfìQifAGUANO depurativo del sangue fu iRveatatu dal Prof. Girolamo 

Paifliano e soltanto gli E r e d i Ao^l i ^ e d o l p t a o us possoggepo il sogreto od hanno il 
diritto di Cabb̂ ì̂ uî lo e smerciai;lo, 

''G3Ìé'd(lori>Tari P<gli,iób ed' altri che abusano del nome dando ad intoridero che essi 
fibbricano il V e r o S e i r o p p u l'aKliskiiu dcj |»utfaf lvO' d ò l isnri^ftie, questa 

^^JÌSM«re J 

Dicembre 1 8 0 3 , h Carte R, d ' A p p e l l i eli Pirenze con S e n t e n z a 2i Marzo , 1 8 0 3 , e VE, 
ce^|:pt i i | j i ) )a |Ciy'(e . ,di piCj^a/iioiii! d j i l ' i n j p t e oon , $ p n t ; ( W , 2 g Dic^pibte 1 9 0 3 ; p o l i i T r i ­
bunale Civi le di F i r e n z e ' c o n al tre Sentènze 1%-14 A p r i l e , 2 8 - 3 0 ^pr j l e e.S-^l^.lfUglio lp ,04 , 
basi lo confermato e s tab i l i to che nessuno sa lvo la uo»JI|cM ttcItCìi titròtUmo I * a -
C l i a u o , ha diritto di fabbricani e -V^ndere lo "SClROPl'Oi PAGLIANO^ rendendo i COH-
trawifdori'fattibili deU^ apae e dei-da/mi. 

.^^^«astblMt'ra Dfttt fuo'r,.hè la nostra )inò olTrire, comi facciamo noi M B d l ,lllL.4i 
ftilllB a chiunque potrà provare di essere il filuocestfore legiiiinitt d e l l*]t<i>f. 

e p i n f l r e i a e a t i v o diel W a a c u c . Ciò basta a silaonlire'le mendaci aaìerMo'ti det fal­
sificatori, i quali per certo non pos.̂ oao fare simile olferta a solo chrî 'ano' d'inganiiarO' 
il Pubblico, 

I vostri l'icoi ijOB si sciogliorauno più 
neanche coi forti calori doli' ijstiile se 
farete uiio costante della 

Ri86iGllna 
Veraarricciatrice 

insuparabilo 

i t l e l c a p e l l i 
preparata dbl 

Fr. Rl iZKFif ei>£« 

B&gnaado'prioia-1 
capoUì ooUa Ricado-
little o4 arriooiaudoli 
pu oogU appositi ar-
rìMlatori BpeaialL in-
o]ti«ì noli» sua scatola 
sì .̂ ottiene aua perfetta « robusta arrìcciKtarm 
ottante e noi jaill bravti tempo pasaibilef osaa-
teoeudolì intatti por molto tempo. 

J/imniùnso successo ùélenuto 
è una garanzia del suo e/fetlo. 

Ogni boitìd|a^à.in elogaatd,ti^t(t.a«ta con U ' 
aesBi duo arnciiatorì speoialì ctl ìitrdzioDe reU-
tira; travati veudibilo in Uilina presso L'AmmU 
nistraKÌone del QìoEnOkU IlFriuli^a. XJ> SRfftO. 

Udine 1896 — Tip. Marco Bardnsoo 

Le Malattie Nî rVòse 
di Stomaco - Gli esawrìmeiìti; 

Poiiu^ìofiì - Aneioìà 
Senìiìtà 

si curano radicalmente col Siuecb.«i»ì^iittlé«f(li*8**^^l«f« 
Brown-Scquard). Flacone grande lire 7.75; flacone piccolo 
lii'p 4.75,. frafiGo nel Regpp. 

I.ii p iù g ran i l e e pili utile Hcoper'ta del (i^ecolo. 
S U G C E S S O i M O N ^ D I À L B . 

Chiedere gli Opuscoli al'Laboriltorio Scquardiano, Via Torino, 2 1 , Milano, 
•diretto dal dottor Moretti, depositario d^l vero metodo di preparazionei' 
appreso a Parigi 

Si vende in UDINE presso la FARMACIA ROSERO alla « Fenice Risorta » . . 

Mvori U^^of^F^i^m e p,ub|),l|lf!a;e;(»ii|f il̂ 0jiti;i»i , 9 
genere MÌ et^egiiiscoau nella tipograllto del s 
UioriMtle a |>rexxl di'tutta uonveiiiciixa. a 


